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P.to Marghera, 04/11/2021 
Prot. DIRE 164/21 DV/LL  

Oggetto:  Stabilimento Versalis di Porto Marghera (VE). Autorizzazione Integrata 
Ambientale DEC-MIN-2021-0000132 del 07/04/2021 – G.U. n.108 del 
07/05/2021. 
Ottemperanza prescrizione art. 5 comma 1 del Decreto Ministeriale n.132 
del 07/04/2021. 
 

Con Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. DEC-MIN-0000132 del 07/04/2021, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 108 del 07/05/2021, è stato autorizzato il 
Riesame Complessivo del Decreto di AIA DVA-DEC-2011-0000563 del 24-10-2011 e s.m.i. per 
l'esercizio dello stabilimento Versalis di Porto Marghera. 

Il DEC-MIN-0000132 del 07/04/2021 all’articolo 5 comma 1 prescrive: 

1. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui all'art. 9, comma 5, il Gestore avvia il 
sistema di monitoraggio prescritto, concordando con l'ente di controllo il cronoprogramma per 
l'adeguamento e completamento dello stesso. Nelle more rimangono valide le modalità attuali di 
monitoraggio ed obbligatorie da subito le comunicazioni indicate nel Piano relativamente ai controlli 
previsti nelle autorizzazioni in essere. 
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INTRODUZIONE 

ll presente documento è stato redatto al fine di trasmettere le osservazioni del Gestore dello Stabilimento 
Versalis di Porto Marghera alle prescrizioni contenute nel Piano di Monitoraggio e Controllo, emesso in 
applicazione al Parere Istruttorio Conclusivo, relativo al Riesame complessivo dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale DEC-MIN-132 del 7/04/2021, trasmesso dal MATTM con nota prot. 
m_amte_MATTM.R.U.I.0047803 del 06-05-2021 e in revisione successiva con nota prot. 
M_amte_MATTM.R.U.I.0095410 del 08-09-2021 (rif. Procedimento MNS ID 103/11591).  

Contestualmente, come definito dall’art. 5.1 del DEC-MIN-132, il Gestore trasmette all’Ente di Controllo il 
cronoprogramma per l’adeguamento ed il completamento del sistema di monitoraggio prescritto.  
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1. OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI PMC 

Di seguito si riportano le osservazioni del Gestore alle prescrizioni di monitoraggio. I paragrafi citati e le 
numerazioni di pagina si riferiscono al PMC trasmesso dall’Ente in data 08-09-2021. 

 

OSSERVAZIONE 1: Prescrizioni generali al PMC p.to 2 (pag. 10) 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Il piano di campionamento relativo a emissioni in atmosfera e scarichi idrici redatto secondo la norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025:2018 sarà realizzato a partire da gennaio 2022, in concomitanza con l’avvio del piano 
di campionamento ambientale. 

I piani di campionamento dei rifiuti sono già conformi a quanto previsto dalla Norma UNI EN 14899:2006. 

 

OSSERVAZIONE 2: D. Gestione e prestazione dei dati p.to 2 (pag. 11) 

 

Osservazione del Gestore 

I file allegati al Report Annuale (Rapporti di Prova, Report di valutazione dell’impatto acustico, QAL2 e 
Manuale di Gestione SME, Report LDAR) sono predisposti da ditte terze e non sono disponibili in formato 
editabile. Nello specifico, ad esempio, i Rapporti di Prova sono emessi da laboratori accreditati e, come 
previsto da Accredia, vengono emessi in formato pdf e firmati digitalmente. 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Saranno resi disponibili in formato editabile la Relazione Tecnica e le tabelle di sintesi relative agli esiti delle 
analisi ambientali. 
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OSSERVAZIONE 3: 3.1.1 Punti di emissione convogliate (pag. 20) 

 

 

Osservazione del Gestore 

Come già segnalato a pag. 37 della nota allegata alla comunicazione prot. DIRE 176/20 del 11/12/2020 al 
Camino 4 vengono convogliati gli effluenti gassosi prodotti dalle operazioni di decoking dei forni B101÷B114 
e B115/A, previa separazione delle particelle solide mediante cicloni. Il sistema di abbattimento dei gas acidi 
presenti nel gas di processo mediante lavaggio caustico non è in alcun modo correlabile a tale flusso emissivo 
(vedi nota in calce alla tabella). 
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OSSERVAZIONE 4: 3.1.2 Controllo delle emissioni convogliate in aria (pag. 24) 

 

 

 

Osservazione del Gestore 

Si segnala che, come previsto dal PIC, i parametri umidità e pressione non sono misurati in continuo dagli 
SME installati ai Camini 1 e 2.  

La misura dell’umidità dei fumi emessi dai camini 1 e 2 è necessaria unicamente alla normalizzazione della 
portata degli stessi (che non ha un valore limite) e non per la determinazione della concentrazione degli 
inquinanti NOx e CO, che viene effettuata sul gas secco. 

A tale considerazione si aggiunge la sostanziale stabilità dei parametri umidità e pressione. 

A titolo esemplificativo, nelle seguenti tabelle si riportano i dati monitorati per i Camini 1 e 2 nei primi tre 
trimestri dell’anno 2021. 

 

Camino 1 – Anno 2021 

 U.M. I° trimestre II° trimestre III° trimestre 

Umidità fumi %v/v 13,1 13 12,6 

Pressione statica assoluta  Pa 101.000 100.000 101.000 
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Camino 2 – Anno 2021 

 U.M. I° trimestre II° trimestre III° trimestre 

Umidità fumi %v/v 12,8 12,9 12,6 

Pressione statica assoluta  Pa 101.000 102.000 101.000 

 

I dati di umidità e pressione, come descritto nei Manuali SME, vengono imputati trimestralmente nel 
software di gestione degli strumenti sulla base degli esiti delle determinazioni periodiche.  

Piano di attuazione del Gestore 

Considerato che i parametri umidità e pressione vengono impiegati unicamente per la normalizzazione della 
portata dei fumi e che la loro variabilità è molto ridotta, si continueranno ad imputare con cadenza 
trimestrale nello SME i dati di umidità e pressione, sulla base degli esiti delle determinazioni periodiche.   

 
OSSERVAZIONE 5: 3.1.2 Controllo delle emissioni convogliate in aria (pag. 28) 

 

 

Osservazione del Gestore 

Come riportato nella osservazione 3, il sistema di abbattimento dei gas acidi presenti nel gas di processo 
mediante lavaggio caustico non è in alcun modo correlabile al Camino 4.  

I cicloni del sistema di abbattimento delle polveri a monte del Camino 4 non sono dotati di misura in continuo 
del ∆P. In ogni caso, considerata la geometria e le caratteristiche costruttive dei cicloni, si ritiene che la misura 
del ∆P non sia significativa ai fini del controllo del loro buon funzionamento. 

Vengono attuate trimestralmente da parte di un laboratorio terzo accreditato le analisi dell’emissione al 
Camino per verificare la concentrazione di Polveri, SO2 e CO, così come previsto dalle prescrizioni al punto 6 
del PIC. 
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Piano di attuazione del Gestore 

Considerato che i controlli trimestrali delle emissioni evidenziano l’ampio rispetto del limite di 
concentrazione delle polveri al Camino 4 e che il controllo del ∆P nel sistema di cicloni installato non è un 
indicatore significativo dell’efficienza di abbattimento, il Gestore manterrà le modalità di controllo operativo 
in essere.   
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OSSERVAZIONE 6: 3.3 Torce d’emergenza (pagg. 29-34) 

Si riportano alcuni stralci del Paragrafo “3.3 Torce d’emergenza”. 

 

1. Modalità e tempistiche di comunicazione di accensione delle torce (Punti 1, 2b iii, 5, 6 e 
“Determinazione dell’efficacia di distribuzione in torcia” a pag.33): 
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Osservazioni del Gestore 

Al Paragrafo 3.3 “Torce di emergenza” si rilevano indicazioni contrastanti nel valore di soglia, o altre 
condizioni, superate le quali è previsto l’invio della comunicazione agli Enti.  

In particolare:  

Al Punto 1 si richiama il “rispetto dei valori indicati in tabella”: 

- la frase alla prescrizione del Punto 1: “se si verifica un’anomalia o un guasto tale da non permettere il 
rispetto dei valori indicati nella precedente tabella…”, non è attuabile in quanto nella tabella non sono 
riportati valori limite da rispettare ma le coordinate geografiche delle torce. 

al Punto 2.b.iii il “superamento della soglia quantitativa prescritta in AIA e comunque superamento della 
quantità giornaliera pari a 150 t/giorno”: 

- la frase alla prescrizione del Punto 2.b.iii: “in caso di superamento della soglia quantitativa prescritta in 
AIA”, non è pertinente in quanto in AIA non è prescritta alcuna soglia quantitativa. 

al Punto 5 il “superamento della quantità giornaliera della fiamma pilota”: 

- la frase alla prescrizione del Punto 5: “al superamento della quantità giornaliera della fiamma pilota”, in 
quanto non è chiaro cosa si intende per quantità giornaliera della fiamma pilota e in ogni caso non sono 
fissate, né nel PIC né nel PMC, tali quantità.  

al Punto 6 l’“eventuale superamento del valore di 12 t/h di gas inviato in torcia”: 

- nel PIC non è prescritta alcuna soglia quantitativa oltre la quale sia prescritto l’invio di comunicazione agli 
enti. 

 

Si rilevano inoltre indicazioni contrastanti nei destinatari della comunicazione prevista in caso di attivazione 
delle torce.  
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Nello specifico ai Punti 1, 2.b.iii e 6 si fa riferimento ad “Autorità Competente ed ISPRA”, al Punto 5 a “ISPRA 
ed Amministrazione Comunale”, al Paragrafo “Determinazione dell’efficacia di distribuzione in torcia” (pag. 
33) ad “Autorità competente, ISPRA, Comune, Provincia, ARPA e USL”. 

Infine, si rilevano indicazioni contrastanti nei tempi di invio della comunicazione prevista in caso di attivazione 
delle torce.  

Nello specifico ai Punti 1 e 2.b.iii è previsto un termine di “8 ore”, mentre al Punto 5 ed al Paragrafo 
“Determinazione dell’efficacia di distribuzione in torcia” (pag. 33) è previsto un termine di “10 giorni”. 

A tale proposito il Gestore osserva che al Paragrafo 11.2.4 “Torce” Punto 14 del PIC l’utilizzo delle torce è così 
definito: 

L’impiego delle torce di stabilimento è previsto in presenza delle condizioni di seguito indicate. Ogni 
utilizzo in condizioni diverse deve essere segnalato all’autorità di controllo secondo le modalità 
attualmente in vigore: 

a. in condizioni di normale esercizio degli impianti, sono spente, tranne che per i bruciatori pilota 
alimentati a metano. 

b. vengono attivate solo in condizioni di sicurezza/emergenza o in presenza di anomalie di impianto che, 
per la loro importanza, provocano l’attivazione dei sistemi di sicurezza a protezione degli apparecchi e 
superano la capacità dei sistemi di recupero dei gas di torcia (blow down). 

c. sono utilizzate nelle fasi di avviamento e fermata degli impianti. 

d. deve essere assicurata un’efficienza di combustione delle testate delle torce maggiore del 99%; 

Le torce di sicurezza non sono quindi autorizzate per altri utilizzi se non quelli indicati e non sono di 
conseguenza fissati limiti alle quantità di gas convogliato a torcia, neppure ai fini dell’invio della 
comunicazione agli Enti.  

 

Piano di attuazione del Gestore 

Nel Report Annuale vengono riportati tutti gli eventi di attivazione delle torce. In specifico vengono riportati 
la durata dell’attivazione, la causa, i dati relativi al flusso ed alle caratteristiche dei gas inviati alle torce e la 
quantità in tonnellate degli inquinanti emessi (CO2). 

Nel caso di evento percepibile all’esterno (tipicamente l’evento visibile di attivazione delle torce), il Gestore, 
come previsto dalle procedure prefettizie e dai relativi Piani di Emergenza in essere, invia immediatamente 
la comunicazione di attivazione delle torce ai seguenti destinatari (Procedura di sicurezza 003 di sito 
"Informativa alle autorità in caso di incidenti o eventi anomali"): Presidente della Giunta regionale, Città 
metropolitana (uff. Sindaco), Città metropolitana, Polizia locale c.o. Venezia, Prefettura di Venezia, Comando 
prov. VV.F. Venezia, Centrale operativa SUEM 118, MIT ufficio antinquinamento, Commissariato PS di 
Marghera, Comando Carabinieri di Mestre, Stazione Carabinieri di Marghera, Protezione Civile, C.d.P. 
Venezia, ARPAV, A.S.L. – Dipartimento Prevenzione, A.S.L. – Medicina del Lavoro.  

Nella comunicazione sono riportate informazioni riguardanti l’evento (causa dell’evento, impianto coinvolto, 
durata, sostanze e quantità inviate in torcia ecc.). 
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Nel caso di anomalie o eventi incidentali, anche non associati all’attivazione delle torce, che comportino un 
impatto ambientale, oltre alla comunicazione immediata all’Autorità Competente, al Comune, all’ARPAV e 
ad ISPRA (così come previsto alla prescrizione del Punto 39 del PIC), il Gestore, sempre secondo le procedure 
in essere, trasmette entro 24 ore un rapporto all’Autorità competente ed all’Ente di controllo,  con  le 
informazioni inerenti al tipo di evento, alle cause che lo hanno determinato, alle azioni intraprese per il 
contenimento e/o la risoluzione  dell’evento. 

Il Gestore integrerà MiTE ed ISPRA nell’elenco dei destinatari della comunicazione immediata prevista in caso 
di attivazione delle torce.   
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2. Sfiaccolamento che determini un’emissione di SO2 (P.to 8.g. pag 32): 

 

Osservazione del Gestore 

Le torce di sicurezza installate nello Stabilimento, per la natura del processo e delle cariche utilizzate, non 
determinano emissioni di SO2. Pertanto, si ritiene che tale prescrizione non risulti pertinente. 
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3. Modalità di monitoraggio (Punto 2 pag.34): 

 

 

  

Osservazione del Gestore  

Per quanto riguarda le torce B601 e B601/A, il monitoraggio del sistema di torcia viene attuato mediante la 
segnalazione e registrazione a DCS dello sfondamento della guardia idraulica (attivazione) e la misura in 
continuo della portata e del peso molecolare del gas inviato a combustione. La composizione del gas inviato 
alle torce viene stabilita sulla base delle caratteristiche dei fluidi contenuti nelle apparecchiature interessate 
dall’anomalia e attraverso il controllo e la registrazione a DCS delle variabili di processo.  
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Per le altre torce, la portata del gas inviato a combustione è stimata. La composizione del gas, nel caso delle 
torce BT 401, BT402 e BT 300 è nota.   

 

IMPIANTO TORCIA PORTATA COMPOSIZIONE GAS INVIATI IN 
TORCIA 

CRACKING e 
AROMATICI 

B601 Misura in continuo della  
portata e del peso molecolare 

In funzione delle apparecchiature 
di scarico B601-A 

B1 

Calcolo attraverso il controllo e la 
registrazione delle variabili di 

processo  

miscela idrocarburi leggeri 

LOGISTICA 
CR4 

BT 402 Etilene / propilene / Frazione C4/ 
DCPD / butani 

BT 401 Etilene/Propilene/DCPD 

BT 300 acetone 

 
Si fa inoltre presente che la torcia B1, dopo gli interventi di miglioramento attuati sul sistema di Pre-
Trattamento Spent Caustic afferente alla torcia, viene attivata in un numero molto limitato di casi. Per la torcia 
BT300 le attivazioni sono estremamente rare. 
Nella tabella seguente sono riportate il numero di attivazioni e le quantità di gas inviate a combustione nel 
periodo 2015-2020. 
 

TORCIA 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

BT300 - - - - - - 

B1 11 (9,19 t) 15 (4,8 t) 1 (0,007 t) 1 (0,226 t) - - 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Alla luce di quanto sopra specificato, il Gestore applica la tipologia di monitoraggio in linea con quanto 
previsto dal “metodo di analisi” proposto nel PMC, che contempla anche il calcolo come metodo per la 
valutazione della composizione del gas inviato alle torce. 
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4. Protocollo sistema di monitoraggio (Punto 8.f pag. 32): 

 

 

Osservazione del Gestore 

Si rimanda al Piano di attuazione descritto al paragrafo “3. Modalità di monitoraggio”.  
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5. Efficienza di combustione (punto 2.b.V e 3 pag. 31): 

 

 

Osservazione del Gestore 

Di seguito si riporta una sintesi della situazione attuale dei sistemi di torcia dello stabilimento: 

• Torce B601 e B601/A: l’efficienza di combustione dichiarata dal fornitore delle testate delle torce è > 99%. 

• Torce BT401 e BT402: l’efficienza di combustione dichiarata dal fornitore delle testate delle torce è ≥ 99%. 

• Torcia BT300: l’efficienza di combustione dichiarata dal fornitore delle testate delle torce è > 98%. 

• Torcia B1: non è disponibile la certificazione dell’efficienza di combustione della torcia. 

 
Piano di attuazione del Gestore 

Per le torce B601, B601/A, BT401 e BT402 l’efficienza di combustione è garantita dalle caratteristiche 
tecniche e costruttive, così come definito dalla certificazione emessa dal costruttore. 

Come prescritto al Punto 14 del PIC entro il 6/11/2021, per i terminali per i quali non è garantita l’efficienza 
di combustione maggiore del 99% (BT300 e B1), verrà eseguito uno studio atto a verificare la fattibilità della 
sostituzione dei terminali con altri maggiormente performanti e verrà anche verificata l’opportunità di 
utilizzo di un sistema di abbattimento alternativo.  
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OSSERVAZIONE 7: 10.1 Emissioni non convogliate (pagg. 35-38) 

 

Osservazione del Gestore 

Le frequenze di monitoraggio riferite alla tipologia di componente riportate nella tabella a pag. 38 
contengono un refuso, in quanto sono diverse rispetto a quanto prescritto al Paragrafo 11.2.5 “Emissioni 
diffuse e fuggitive” Punto 16 del PIC, dove è previsto “di mantenere la frequenza annuale del monitoraggio. 
Solo a valle del dimezzamento della quantità di COV emessa prima degli interventi di manutenzione delle 
sorgenti di perdita rispetto al valore stimato nel rapporto di esercizio del 2018, ISPRA potrà prevedere nel 
PMC una frequenza biennale per il LDAR”.  

Piano di attuazione del Gestore 
Verrà attuato quanto previsto nel PIC.  
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OSSERVAZIONE 8: 4. Emissioni in acqua (pagg. 39-51) 

1. Identificazione degli scarichi idrici diretti a mare (pagg.39-43): 

 

 

Osservazione del Gestore 

La tipologia dello scarico SM16 è di emergenza. 
 

2. Scarico SM7 – Punti di verifica finale e parziali (pagg.45-47): 

 

Osservazione del Gestore 

Si rilevano alcuni refusi riportati nella tabella “Scarico SM7 – Punti di verifica finale e parziali” nelle pagg. 45-
47:  

- gli scarichi CR4/8, CR4/9 e CR4/10 hanno frequenza di monitoraggio trimestrale per i seguenti 
parametri: pH, COD, Grassi ed oli, solidi sospesi ed idrocarburi totali; 

-  gli scarichi CR4/8, CR4/9 e CR4/10 hanno frequenza di monitoraggio annuale per tutti i parametri di 
cui alla Tabella A, Sezioni 1, 2 e 4 del DM 30/07/1999. 
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3. Scarico SP2 – Punti di verifica finale e parziali (pag.50): 

 

 

Osservazione del Gestore 

Si fa presente che nella tabella dello scarico SP2 non è riportato lo scarico parziale SP2PE.  
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OSSERVAZIONE 9: 8. Acque sotterranee, suolo e sottosuolo (pag. 54) 

 

Osservazione del Gestore 

Il progetto di bonifica della falda è un unico progetto elaborato, condiviso e sottoscritto dalle società co-
insediate nel sito industriale di Porto Marghera. Il progetto è stato approvato dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto prot. 3930/Q.d.V./DI/B del 20/09/2007. 

La realizzazione e la gestione del progetto di bonifica della falda sono state affidate dalle società co-insediate 
ad EniRewind S.p.A., con la sottoscrizione di Contratti e del relativo regolamento. 

L’attività di reporting è definita dal progetto di bonifica e rispetta le tempistiche definite dal Decreto. Tale 
reporting contiene tutte le attività di monitoraggio della falda ed è comprensivo dell’evoluzione del livello di 
inquinamento della falda.  Il Report, data la complessità, non è disponibile nel mese di aprile, termine per la 
presentazione del Report annuale dell’AIA. 

Piano di attuazione del Gestore 

Il Gestore si impegna all’invio del Report con i risultati delle campagne di monitoraggio della falda 
contestualmente all’invio agli Enti e al MiTE del Report “Stato di avanzamento dei lavori” da parte di 
EniRewind S.p.A..  
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OSSERVAZIONE 10: 10.1 Sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera (SME) (pag. 59) 

 

 

Osservazione del Gestore 

Come già comunicato con nota Prot. DIR 138/12 del 15/06/2012 “Trasmissione manuali e procedure per la 
Gestione dello SME cracking e CTE”, le sezioni di prelievo degli SME dei Camini 1 e 2 sono posizionate 
conformemente alla norma UNI EN ISO 16911 – 1-2:2013 e alla norma UNI EN 15259:2008. 

Il punto di campionamento del Camino 33 è stato progettato e realizzato nel rispetto della norma UNI EN ISO 
16911 – 1-2:2013 e UNI EN 15259:2008. 
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Osservazione del Gestore 

Il fondo scala degli strumenti copre il campo di misura dei parametri analizzati anche durante i transitori degli 
impianti e quindi non è necessario dotare gli strumenti di doppia scala o duplicarli. 

Si precisa che gli impianti dotati di SME marciano in continuo con fermate a cadenza pluriennale. 
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Osservazione del Gestore 

Sono state messe a punto delle procedure, già condivise con gli Enti di controllo, per il monitoraggio delle 
emissioni in caso di malfunzionamento degli SME.  

Si fa presente che, in caso di indisponibilità degli SME dei Camini 1 e 2, come forma alternativa di controllo 
delle emissioni sono installati sistemi di monitoraggio in continuo delle concentrazioni di NOx e CO per 
singolo forno. La Procedura di Gestione Indisponibilità dello SME, inviata al MATTM e agli organismi di 
vigilanza con comunicazione prot. DIR 138/12 LM/LL del 15/06/2012, prevede che durante il periodo di 
indisponibilità degli SME il rispetto dei limiti di emissione è assicurato dalla costanza dei parametri di 
conduzione dei forni, controllati in continuo e registrati. In caso di variazione significativa dei parametri di 
processo o comunque dopo una settimana di indisponibilità degli SME, è previsto il monitoraggio 
(discontinuo) ai Camini per tutti i parametri prescritti. 

Analogamente, in caso di indisponibilità dello SME del Camino 33, sono installati sistemi di monitoraggio in 
continuo delle concentrazioni di NOx e CO per ogni caldaia, che permettono un controllo costante delle 
emissioni. Anche in questo caso durante il periodo di indisponibilità dello SME il rispetto dei limiti di 
emissione è assicurato dalla costanza dei parametri di marcia delle caldaie, controllati in continuo e registrati. 
In caso di variazione significativa dei parametri di processo o comunque dopo una settimana di indisponibilità 
dello SME, è previsto il monitoraggio (discontinuo) al Camino per tutti gli inquinanti prescritti. 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Il gestore continuerà ad applicare le procedure di monitoraggio delle emissioni in caso di malfunzionamento 
degli SME attualmente in essere. 
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OSSERVAZIONE 9: 11. Metodi analitici chimici e fisici (pagg. 62-64) 

1. Modalità di campionamento per la verifica del valore limite di emissione come da documenti sulle 
conclusioni sulle BAT per le misurazioni in discontinuo 

 

Osservazione del Gestore 

Il Gestore precisa che tale documento BATC si riferisce ai sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque 
reflue e pertanto non risulta applicabile allo Stabilimento Versalis di Porto Marghera, dove le acque reflue 
vengono inviate all’impianto di trattamento chimico-fisico-biologico SG31, gestito dalla società Veritas, 
secondo specifico regolamentato di conferimento (par. 5.18 e 11.4 pt.18 del PIC).  

Il trattamento finale di tali acque viene quindi attuato da società terza e Versalis non è titolare dello scarico 
finale del sistema di trattamento.  
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Osservazione del Gestore 

Il Gestore ritiene che tale prescrizione non sia applicabile in quanto tutte le acque meteoriche provenienti da 
aree segregate potenzialmente contaminate (aree di impianto) vengono inviate all’impianto di trattamento 
chimico-fisico-biologico SG31, gestito dalla società Veritas.  

Agli scarichi in Laguna vengono recapitate esclusivamente le acque di raffreddamento e le acque meteoriche 
proveniente da aree non segregate (non potenzialmente inquinate, tipicamente strade e piazzali) e quindi 
non contaminate. Le acque di raffreddamento vengono prelevate dal corpo idrico lagunare ed essendo 
segregate dal processo non vengono contaminate.  

Nello caso del reparto CR4 della Logistica, per la specifica tipologia di prodotti stoccati (GPL), sono raccolte e 
ed inviate a trattamento presso l’impianto SG31 le acque di prima pioggia delle aree potenzialmente 
inquinate (sale pompe e compressori).  
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OSSERVAZIONE 10: 11.1 Combustibili (pagg. 64-66)  
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Osservazione del Gestore 

I combustibili utilizzati, come indicato dallo stesso PMC a pag. 17, sono gas naturale e gas combustibile 
autoprodotto (metano e idrogeno) e non, come indicato al paragrafo 11.1, olio combustibile, gasolio e 
carbone.  
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OSSERVAZIONE 11: 11.7 Misure di laboratorio (pag. 78) 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Il registro informatizzato verrà implementato a partire da gennaio 2022. 
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OSSERVAZIONE 12: 12.6. Comunicazioni in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo 
significativo sull’ambiente (pagg. 83-84) 

 

Piano di attuazione del Gestore 

In caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, il Gestore invia 
immediatamente una comunicazione agli Enti, così come previsto dalle procedure Prefettizie in essere. 

Tale comunicazione verrà inviata anche all’Autorità Competente (MiTE) e all’Autorità di controllo (ISPRA). 

Per quanto riguarda la prescrizione al Punto 2, in considerazione delle numerose informazioni richieste, il 
Gestore invierà tale comunicazione le 24 ore successive all’evento, così come era previsto nel precedente 
PMC (si veda osservazione n. 6). 
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OSSERVAZIONE 13: 12.8 Obbligo di comunicazione annuale (pagg. 85-96) 

1. Tabella pag. 86: 

 

 

Piano di attuazione del Gestore 

Considerando la complessità delle informazioni richieste si invierà una tabella esemplificativa entro dicembre 
2021. 
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